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 Prot. n° 4/15.  

                                                                                                   A tutto il personale 

 

 

Oggetto:    Patenti di guida V.F.   2° e 3° corsi di formazione 

  

Egregi, 

nel corso degli ultimi anni sono emerse, in tutta evidenza,le gravi problematiche ed i pesanti disservizi 

connessi al mancato rilascio delle patenti VF di 3° categoria, durante lo svolgimento dei corsi di primo 

ingresso per gli Allievi Vigili del Fuoco Permanenti. 

Purtroppo abbiamo dovuto constatare che, per il personale interessato dalle ultime mobilità V.P. (dal 70°al 

74° corso), tale disfunzione ha prodotto effetti pesanti dovuti alle diffuse posticipazioni dei trasferimenti 

del personale più anziano in possesso di patente, che nel Comando di Rovigo e precisamente al  

Distaccamento di Castelmassa (nessuno dei lavoratori vvf. residente) non ha potuto usufruire della 

mobilità, non  essendoci purtroppo personale abilitato alla guida proveniente dalle Scuole Centrali. 

Questa situazione ha creato e continua a creare malcontento fra il personale patentato e di riflesso il rifiuto 

dei nuovi allievi a frequentare i corsi di patente di 2° e 3° ( della serie se mi faccio la patente vado al 

distaccamento a 50 km da casa ).  

Per queste ragioni, è apprezzabile l’impegno messo in atto dal  Comandante Ing. Girolamo Bentivoglio 

Fiandra, volto a garantire il servizio di soccorso e diretto alla valorizzazione della mansione di autista, per 

far si che il personale venga avviato ai corsi per patenti a cominciare dal personale che ha usufruito dei 5 

punti al concorso 814, vista la nota DCFORM n.7409 del 01/03/2012,  essendo già  in  possesso della 

patente civile per automezzi pesanti. 

 Inoltre il DPR n.64 del 28/2/2012 Regolamento di Servizio all’art.94 sulla formazione per il conseguimento 

delle abilitazioni cita espressamente: “il personale del Corpo nazionale partecipa ai corsi di formazione 

abilitanti all'esecuzione di tecniche, manovre o di conduzione di mezzi, , in relazione alle esigenze stabilite 

dall'Amministrazione che ne programma lo svolgimento ed il relativo aggiornamento e mantenimento 

operativo” 
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Vogliamo quindi prendere le distanze da certi comunicati del sindacato Usb Veneto, nei quali oltre ad 
affermare che non vi è alcun obbligo alla formazione di patenti, non fornisce alcuna soluzione su come  
risolvere i problemi attualmente nel Comando. 
 
Il CONAPO ritiene doveroso garantire il soccorso tecnico urgente ai cittadini così come è altrettanto 
doveroso che il personale venga adeguatamente formato. 
 
Per tutte queste ragioni si chiede di implementare i moduli formativi previsti nei corsi per patenti svolti 
dagli AVP, e di concertare altre soluzioni utili a garantire la piena operatività del Comando Provinciale di 
Rovigo, anche al fine di consentire al personale più anziano il diritto alla mobilità cui aspira da anni.  
 
 Ci chiediamo inoltre se la USB, oltre a fare sterili polemiche “on line”, non ritenga altrettanto utile 
presenziare alle riunioni per proporre le proprie idee e le eventuali soluzioni (magari anche per spiegare al 
personale anziano perché non possa aspirare al trasferimento) viste le  varie convocazioni  fatte da parte 
del Comandante e sistematicamente disertate dai rappresentanti USB senza alcuna plausibile ragione. 
 
 
In fede. 
 
 
 
 

                                                                                
 



                   VENETO
Lett. Amm.1 del 21/01/15

A: Dirigente Comando Provinciale 
Vigili del Fuoco ROVIGO

Ing. Girolamo Bentivoglio Fiandra

Spett.le dirigente

Con la presente la scrivente organizzazione sindacale non ritiene giustificata l'obbligatorietà per il  personale
assunto con ultimo concorso pubblico di dover conseguire la patente di terzo grado.
Giungono  alla  scrivente  segnalazioni  sull'  operato  della  dirigenza  del  comando  di  Rovigo  che  dispone
inserimenti d' ufficio di personale che non ha  presentato  domanda di partecipazione al corso autista.
Di  fronte a questo fatto esprimiamo tutta  la  nostra contrarietà,  a  questa  come ad ogni  altra forma di
coercizione alla quale sono sottoposti i lavoratori ed aggiungiamo in merito alcune considerazioni:

• Il bando di concorso ad 814 VV.F. del 2008, non prevedeva tale obbligatorietà, diversamente gli aspiranti si
sarebbero orientati in altro modo, magari non avvalendosi della maggiorazione per il possesso di patenti
superiori;

• Tale obbligo appare molto discutibile, il corso patenti di III° grado non è un corso basico, non si capisce
quindi come sia possibile tale accanimento anche alla luce della nota n.11454 del 03/04/2012
della D.C.F.;

• Riteniamo assurdo che si  costringano dei lavoratori  contro la propria volontà,  alla guida di  mezzi  che
costano centinaia di migliaia di euro, col rischio di metterne a repentaglio la vita dei trasportati e la riuscita
del soccorso;

• Tale situazione sta già producendo dei ricorsi che inevitabilmente porteranno ad annullare tale obbligo
con probabili risarcimenti a carico dei lavoratori e col conseguente aggravio di risorse pubbliche.

Attribuire  una maggiorazione di  punteggio ai  patentati  in  fase  concorsuale  e  poi  obbligarli  al  percorso
professionale inerente senza che sia stato specificato nel bando è scorretto e poi la guida in sirena è tutt'
altra cosa! 
Allo stesso modo si potrebbe pretendere che nell’indicare il titolo di studio come ad esempio  una laurea in
medicina, il concorrente sia obbligato poi a svolgere quella mansione, magari nel servizio sanitario.
Detto ciò,  auspichiamo che Lei  voglia  rivedere questa imposizione avviando una ricognizione che abbia
come principio la volontarietà.

1



                   VENETO
Lett. Amm.1 del 21/01/15

In caso contrario i lavoratori che dovessero essere sottoposti a procedimento disciplinare per non essersi
presentati ad un corso (non obbligatorio e senza aver protratto domanda) saranno difesi dalla nostra O.S.

Per il Coordinamento USB VVF Veneto
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